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Chi sifirma è erduu.
Michele Brambilla

Il Sessantotto
e i rimpianti
degli ex missini

te.Ilpensierodiesserestatigiovani ma non
ribelli, estremisti ma schieratiperl'ordine:
èquesto cherodetanti exmìssìnì.
Rimpianti sbagliati, a mio parere. Perché
unaconvivenza inpiazza coni movimenti
sessantottini sarebbe.stata semplicemente
impossibile. E perché sono altri gli errori
commessi inqueglianni: noncerto lapresa
didistanza.da quella sbornia, e dal confor­
mismo cheneseguì.
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hecosa succedealSecolo d'Italia? Il
quotidiano di Alleanza nazionale
mostra unacerta benevolenza nei
confronti degli studenti cheprote­

stano echeoccupano. Al contrario, usato­
niforti contro alcune proposte sulla scuola
avanzate damembri delgoverno. Nei gior­
niscorsi, percommentare l'ideadelleclassi­
ponte, hatitolato: -Scordatevi l'aparthei .
Ilsottosegretario Alfredo Mantovano,
è diAn, nonhag . o.Anche l'onorev
Fabio Rampel luidiAn, haa
mente critic ieri sulSec
m ,Carla C .
-q lo erafort
ria•.
ha bolizzato
giornale di
confrontarsi,
ti di dibattito non
banale invece che
una "linea ufficia-
le"». El'altro ieri il
direttoreFlaviaPe-
rina haspiegato in
un'intervista al
Corriere della Se-
ra perché sulla
questione-scuola
-Silvio esagera», e
perché segue con
attenzione igiova-
ni di destra che
yanno inpiazza.
Etutto giusto e tutto bello. Giusto e bello
che il Secolo, pur essendo un giornale di
partito, conservi unapropria autonomia, e
giustoebellocheiragazzi diAncerchinodi
ragionare conlapropria testa e,seloriten­
gono, protestino purecontro unadecisio­
nepresa dalgovernodicuiil loro partito fa
parte.
Mipermettosolounpiccolospuntodirifles­
sione. Sarà psicologia da redazione, cioè
dastrapazzo: macredochecisianell'atteg­
giamentonontantodeigiovani, ma deicin­
quantenni di An, qualcosa di non risolto
conilproprio passato, fors'anche un in/e­
rioritycomplexneiconfronti della sinistra.
Nella generazione didestra cheha fatto il
Sessantotto dall'altra parte sembra esserci
unneanche troppo sommersosenso diver­
gogna, oalmeno dirammarico. «Sbagliam­
moalasciarelaprotestaalla sinistra», abbia­
mo sentito dire tante volte (persino da Fi­
ni); «avremmo dovuto allearci coni conte­
statori diallora», abbiamo sentito altre vol-

Antonio
Evidenziato


